
LETTERE 

Dietro quei 
gonfaloni 
vi sono città 
che soffrono 

• I Caro direttore, ho veduto 
anche qui a Pisa i manifesti 
con i quali la Oc, sotto la paro
la d'ordine «Solidarietà», cerca 
di ricomporre le file per affron
tare l'imminente campagna 
elettorale. Dopo la prima serie, 
con le bandiere bucate dei 
Paesi dell'Est, ecco apparire 
quella con i gonfaloni dei Co
muni. 

Molte di quelle città, durante 
gli anni delle Giunte di centro 
ed anche di centro sinistra, fu
rono abbandonate in mano a 
bande di speculatori ed ebbe
ro stravolto il loro originano as
setto urbanistico. In particola
re mi ha colpito il fatto che fra i 
gonfaloni figurano quelli di Ro
ma, Napoli, Reggio Calabria e 
Palermo. Queste quattro città, 
per le quali la Repubblica, fin 
qui governata dalla Oc e dal 
pentapartito, non e madre 
bensì •matrigna», presentano 
ferite profonde e lorse insana
bili: trasporti nel caos, servizi 
inefficienti, sanità allo sbando, 
migliaia di disoccupati e di 
senza casa, anziani abbando
nati, violenza droga e crimina
lità imperanti Esse. sono, caso 
mai, non il simbolo della -Soli
darietà-, ma dell'isolamento e 
dell'abbandono più totale. 

In particolare la situazione a 
Napoli, dove la protesta più 
che giustilica'a sta dilagando, 
dovrebbe far arrossire dalla 
vergogna la Oc ed anche chi, 
proprio in questi ultimi giorni, 
nascondendosi dietro la trage
dia dei Paesi dell'Est, ha fatto 
del trionfalismo l'arma definiti
va e vincente. 

Franco Monaccl. 
San Giuliano Terme (Pisa) 

Bettelheim, 
iLager 
la mafia 
e l'autismo 

aaal Spett redazione, - poco 
tempo fa il grande psicanalista 
Bruno Bettelheim. noto per i 
suoi studi sul bambini autistici, 
e morto suicida. Aveva vìssuto 
personalmente la tragedia di 
Dachau e Buchcnwald ed ave
va osservato (e poi analizza
to) come nei campi di stermi
nio alcuni prigionieri reagiva
no alla cattivila, alla sopralfa-
zionc con atteggiamenti di 
completa passività e sottomis
sione, come se quella condi
zione di mancanza di libertà e 
speranza, considerata quasi 
ineluttabile, avesse distrutto la 
loro personal,ti. Essi cosi non 
vedevano, non sentivano, non 
volevano essere coinvolti nella 
spirale di orrore, di complicità: 
preferivano morire in senso 
psichico per poter vivere, me
glio sopravvivere, fisicamente. 
Automi, vegetali. Sostanzial
mente sulla china dcll'auf/-
smo. 

La bella trasmissione televi
siva 'Samarcanda' anche ulti
mamente ha proposto dei re
portage sulle condizioni socio
culturali disperate in cui versa 
parte del Sud, in particolare la 
Sicilia e la Calabria, dove più 
forte è la criminalità organizza
ta. Le genti di questi paesi •op
pressi» dalla Piovra sembrano, 
agli occhi dello spettatore tele
visivo, perfettamente indille-
renti a quanto accade loro at
torno: nessuno sa nulla di nul
la: il povero intervistatore di 

<( Il frequente disinteresse dei padri 
per l'educazione dei figli produce 
nei giovani un vuoto culturale che può tradursi poi 
in atteggiamenti di violenza» 

Prima democrazia: nella famìglia 
• i Caro direttore, i fatti che conti
nuamente riguardano la droga, le di
scoteche, le caserme ecc.. non posso
no lasciarci indifferenti. Essi mettono 
in luce, tra l'altro, un aspetto della vita 
familiare italiana che merita attenzio
ne: il frequente disinteresse dei padri 
nell'educazione dei figli. Questo pro
duce nei giovani un vuoto culturale 
che si traduce poi, spesso, in gesti di 
violenza e di disordine. 

Il mancato dialogo tra padri e figli e 
anche dovuto a quei tabù religiosi, 
prevalentemente sul piano sessuale, 
che bloccano ogni iniziativa. Ma quel 
che più conta e il modello di atteggia
mento nella famiglia, che tanti maschi 

ereditano dal comportamento pater
no e portano poi con se quando si 
sposano. 

Quanto alle madri, esse esprimono 
l'amore per il figlio maschio attraverso 
i servizi che gli danno. In pratica la 
madre serve il figlio nello stesso modo 
che serve il marito. E poiché il vero 
modello del figlio e il padre, quando 
esso si sposerà vorrà essere trattato 
come era trattatoquello. 

Egli penserà che compito suo sia di 
provvedere sul piano economico alla 
famiglia, e che al resto deve pensarci 
la donna, compresa l'educazione dei 
figli. 

Quello di creare un nuovo tipo di 

padre capace di dialogare sin con la 
moglie sia con i figli è una delle impre
se culturali più difficili che In nostra 
società deve affrontare. 

Gli uomini hanno inventano per il 
loro tempo libero una serie- di giocat
toli che non vogliono peiderc; e la 
donna qualche volta scopre eli essere 
considerata anche lei un Rifattolo 
per l'uomo. 

Molto spesso sentiamo donne dire 
che il loro compagno è per loro rima
sto come un bambino; il che significa 
che lo debbono servire come la ma
dre lo serviva. Gli uomini a seitlre ciò 
si arrabbiano, ma a cambiari- non ci 
stanno. 

Penso che la creazione di una so
cietà più giusta richieda unci lamiglia 
nuova, capace di trasmettere ai figli 
maschi e femmine valori di solidarie
tà, di giustizia e di collaborazione da 
realizzare sia all'interno di: Ila famiglia 
stessa sia fuori. Attualmente invece le 
ragazzine ricevono un tipo di educa
zione che le priva di esperienze, men
tre il maschio non incontrai in famiglia 
alcun dialogo sulle proprii \ che lo fac
cia maturare. 

La prima vera democrazia deve, in
somma, incominciare dentro la fami
glia. 

Glovtinnl Alfieri. 
SanGiaro (Varese) 

turno gira a vuoto alla ricerca 
di risposte alle sue domande. 
Anche i giovani sono -muli»: si 
capisce che •vorrebbero dire», 
ma non vogliono o non posso
no. Spesso i volti appaiono de
cisamente terrorizzati solo al
l'idea che qualcuno pensi che 
abbiano pensato di pensare. 

Ovviamente il fenomeno 
dell'omertà per paura e vec
chio come il mondo e non ser
vono certo prediche paternali
stiche e incitamenti all'eroi
smo personale perche il tutto 
sparisca per incanto. Il corag
gio non si compra. Quando 
poi assistiamo allo scandalo di 
processi in cui tutti gli imputati 
per stragi (boss mafiosi) già 
condannati all'ergastolo in pri
ma istanza, vengono regolar
mente assolti per -assoluta 
mancanza di indizi» in Appel
lo... o quando al famoso 'terzo 
livello» (i mandanti politici per 
intenderci) nessuno ormai in 
Italia crede che si possa mai 
arrivare • stante il clima di in
sabbiamento generale che re
gna nei tribunali patrii - beh, 
come dare poi torto a questi 
nostri connazionali che, terro
rizzati, si ritraggono davanti al 
microfono innocente? 

Ho molto stimato gli studi di 
Bettelheim e mi ha mollo tur
bato il suicidio, come mi turba 
moltissimo il silenzio lorzato di 
gran parte di queste persone. 
Non ho terapie nò ricette per 
nessuno: non vorrei neppure 
creare fantasiosi parallelismi 
(nazismo-mafia) però dico 
che sarebbe proprio un gran 
bene che chi sa e tace, oltre a 
mille altre considerazioni (so
ciali, politiche, religiose ecc.) 
mettesse nel conto anche que
sta sua propria personale valu
tazione: il pericolo di diventa
re, alla lunga, autistico. E non e 
poco, credo. 

nero Zanlbonl. Bologna 

Interesse 
culturale, ma 
non adesione 
politica 

aaal Cara Unità, ho preso vi
sione occasionalmente di es
sere stato reclutato tra gli ade
renti alla •magnifica avventu
ra» della sinistra dei club di 
Flores d'Arcai» e amici. 

In realtà non ho aderito ad 
alcunché e spero che il mio sia 
un caso isolato. 

Vorrei ricordare che insieme 

ad altri compagni, anche •au
toconvocati», sono impegnato 
nella rifondazione democrati
ca del mio partito, il Pei, e della 
sinistra. Pur tuttavia, anche co
me studioso dell'associazioni
smo politico, mi interessa ca
pire un movimento neo tecno
cratico come la sinistra dei 
club. 

È evidente che questo mio 
interesse di carattere culturale, 
non può essere scambiato per 
una adesione politica. 

Fabrizio Clementi. Roma 

Le quattro 
proposte 
dell'assessore 
socialista 

• • Caro direttore, é risaputo 
e drammatico, con le conse
guenze note a tutti, il problema 
della carenza di infermieri pro
fessionali. Sarebbe necessario 
che le energie dei politici e de
gli amministratori locali invece 
di proporre soluzioni tampone 
o elettorali, venissero indirizza
te a capire perché in Italia que
sta professione, che di fatto dà 
la possibilità di un impegno si
curo e immediato, non è appe
tita dai giovani. 

Molte sono le cause quali: 
stipendi inadeguati; nessuna 
differenza tra chi svolge com
piti altamente qualificanti (ria
nimazione) e chi lavora, ad 
esempio, in un poliambulato
rio; la mancanza di una figura 
intermedia che svolga compiti 
meno specialistici; possibilità 
di carriera, oggi quasi inesi
stente; lumi sempre massa
cranti. 

Se a questo, aggiungiamo 
che 6 una professione stres
sante, costretta spesso ad oc
cuparsi di attività improprie 
come quella alberghiera ed 
amministrativa e soprattutto 
considerata per gente di cultu
ra medio-bassa, si capisce per
ché non può essere attraente 
peri giovani di oggi, • 

Se il problema è grave in tut
ti gli ospedali italiani, diventa 
drammatico per i nosocomi 
che ospitano pazienti malati di 
Aids. Pochi giorni la, infatti, cir
ca 1100 richieste di trasferi
mento sono state consegnate 
al ministro della Sanità De Lo
renzo. Le hanno firmate altret
tanti infermieri che lavorano 
per assistere I malati di Aids di 
alcuni ospedali italiani. 

In Piemonte la situazione è 

ormai drammatica. L'assesso
re regionale Maccari, sociali
sta, contìnua a promettere so
luzioni del problema con ini
ziative tanto estemporanee 
quanto casuali. Qualche tem
po fa prometteva di creare una 
figura intermedia a livello diri
genziale che potesse essere 
coperta da un medico neo-
laureato. Vista la dura e netta 
opposizione di medici e sinda
cati, 6 passato a promettere 
l'assunzione, entro due anni, 
di 800 Infermieri, ausiliari ed 
amministrativi. Successiva
mente, in modo prettamente 
strumentale, ha proposto di as
segnare vitto e alloggio ad in
fermieri di altre regioni senza 
specificare né modalità né fi
nanziamenti. Per ultimo, pro
mette contatti con il ministero 
per riconoscere tìtoli di studio 
ad immigrati extracomunitari. 

Ora anche il ministro del La
voro Donai Cattin, al convegno 
promosso dalle Adi del 1° 
aprile, propone il rientro di 
3000 infermieri oriundi italiani 
dall'Argentina.' Anche qui, sen
za spiegare cóme «convincere» 
gli italiani in Sud America a 
rientrare in Italia. 
- Ma al di là delle promesse, 

risultali nessuno. Si sa, siamo 
In campagna-elettorale e pro
mettere può essere-utile. Ma ai 
malati dì Aid»" dell'ospedale 
Amedeo di Savoia, crii ci pen
sa? ' 

F. Rnblola, E. Infante 
del Comitato di gestione 

dell'Usi Torino 4 

«Foraggio 
corretto al vino» 
I giapponesi 
lo scoprono ora 

•al Egregio direttore, sono 
una coltivatrice diretta, comu
nista come il proprio marito e i 
due figli. Leggendo l'Unità dì 
oggi, 31 marzo, pagina 16, 
•Scienza e tecnica», ho appre
so che gli scienziati giapponesi 
del centro sperimentale (alle
vamento mucche) di Ibaraki, 
presso Tokio, dopo tre anni di 
ricerche, hanno accertato che 
le mucche alimentate con «fo
raggio corretto al vino» hanno 
prodotto «carne di qualità mi
gliore» rispetto a quelle fornite 
da «collcghe astemie». E - scu
sami direttore - mi è venuto da 
ridere... 

Ridere, perché, sono anni 
(non so quanti, ma molli) che 

io e, certamente altre contadi
ne come me, nutro le mie 
mucche con •foraggio e vino» 
(specie quel o che ha preso -
come diciamo noi - un po' di 
«spunto»). E sono anni che le 
carni e il latti- delle mie bestie 
hanno una qualità superiore a 
quelli prodotti da «collcghe 
astemie»! Ho riso alla notizia in 
breve (elaborata da Pietro 
Greco) e ho avuto un po' di 
senso di perni per gli scienziati 
giapponcj.1. < hlusi nei loro la
boratori f.x.:r fare la scoperta 
dcll'«uovo di Colombo»... Se 
avessero chimo qualcosa ai 
ciociari, avrebbero risparmiato 
tempo e... fatica. 

Comunque, caro direttore, 
se li proponessero (gli scien
ziati) al Premio Nobel, ti prego 
di ricordar»- il mio indirizzo. 

Udlla Sanità. Torrice 
(Frosinone) 

Firenze 
non si è arresa 
ai disegni della 
speculazione 

M Cara Unito, ha fatto bene, 
in un articolo in prima pagina 
di domenica S aprile, Giusep
pe Campo* Venuti a denuncia
re con chiareraa la gravità ed il 
senso politico dell'estromissio
ne di Vezio De Lucia dalla di
rezione generale del Coordi
namento territoriale del mini
stero dei lavori pubblici, ad 
opera del ministro incarica. 

Quel che sorprende é che 
nella riflessione che svolge sul
lo stato dcTurbanistica nel no
stro Paese e sulla logica (estra
nea e contraria ad ogni idea di 
piano, di interesse collettivo e 
di salvaguardia dell'ambiente) 
con cui ci si muove da parte 
delle holding finanziarie e del 
governo cwti ale mentre i Co
muni sono laiciati in una con
dizione di estrema subalterni
tà, Ira gli esempi di resa ai dise
gni della nuova speculazione e 
di rinuncia alla difesa dei piani 
regolatori si collochi Firenze. 

Eppure Campos Venuti 
(consulente del Comune, in
sieme a Giovanni Astengo, per 
il nuovo Fiano regolatore fio
rentino), essendone stato un 
protagonista, conosce bene lo 
stato delle cose e la qualità 
dello scontro che qui si 6 aper
to: dall'abbandono, per scelta 
del Pei. della variante nord
ovest (o Fiat-Fondiaria) alla ri-
definizioni: di un primato della 

progettazione pubblica e di un 
nuovo Piano regolatore am
bientalmente coerente. 

A Firenze, quindi, c'è una 
contesa, di grnnde spessore 
politico e culturale, in atto, dal 
cui esito dipende una possibile 
prospettiva nuora per la città. 
E c'è, insieme al Pei. un'area di 
opinione democratica, pro
gressista, ambientalista, irnDO-
gnata a battere I :i logica specu
lativa del raddoppio della città, 
in nome di un progetto di rin
novamento rispondente ai bi
sogni e alle domande di una 
più alta qualità. imbientale, so
ciale, culturale, della vita urba
na, e basato sul principio di 
quello che chi;: miamo svilup
po sostenibile. 

Questo è il volto con cui il 
Pei si presenta a] prossimo 
confronto elettorale, costituen
do un interlocutore importante 
- basti vedere la qualità della 
sua lista per il Comune dì Fi
renze - per i cittadini, in gene
rale, e per l'arca ambientalista, 
in particolare. 

Amoi Ceixht Segretario 
del co nitato cittadino 

del Pei di Firenze 

Il singolare 
trattamento 
ai professor» 
associati 

• i Caro direi tore, siamo un 
gnippo di iscritti, simpatizzanti 
e volanti Pei di vecchia data. 
Siamo anche professori «asso
ciati» all'Università. Osservia
mo che, in occasione delle di
scussioni fiorite attorno al dise
gno di legge Ruberti - assai im
propriamente fletto sull'auto
nomia universitaria e su questa 
(falsa) base dieso a spada 
tratta, anche su questo giorna
le, da personagi)i diversi, acco
munati in genoi« dall'apparte
nenza alla fasci.:, dei professori 
ordinari - di t.inle cose si è par
lato, anche in ceca sione della 
felice evoluzion ; delle idee del 
Partito in merit:> alla questio
ne: ma il problema della do
cenza è stato pi: r lo più avvolto 
nel silenzio. , 

Proprio questa latitanza su 
uno dei punii per noi più quali
ficanti (o meg'iO: squalifican
ti) della legge, sembra prepa
rare il terreno i qualche solu
zione di comorl ), abborraccia
ta per soddislan: esigenze che 
hanno goduto di un'esagerata 
pubblicizzazioni sulla stampa 
ma tale da lasci ire intatto il ca

rattere autoritario e restaurati
vo del progetto. 

Il ministro si dichiara (sia 
pure in modo sussultorio) de
mocraticamente disponibile a 
certi emendamenti; di alcune 
cose però non parla mai, per 
esempio di quel suo comitato 
di programmazione che, certo 
per garantire l'autonomia uni
versitaria, ha immaginalo tutto 
di propria nomina. Cosi pure 
non parla mai del singolare ed 
inopinato trattamento che il 
suo disegno riserva ai profes
sori associati. 

Pensate: nell'Università ita
liana esistono due gruppi di 
persone, che fanno esatta
mente lo stesso mestiere, sono 
soggetti agli stessi obblighi, 
preparano studenti, li esami
nano, li laureano, li specializ
zano talora, li seguono nei dot
torati di ricerca, hanno (quasi 
sempre) pari autonomia di ri
cerca; eppure appartengono a 
due «classi» diverse, con diver
so stipendio e diversi poteri in 
vari contesti accademici (fra 
l'altro, gli uni decidono del de
stino degli altri, per la chiama
ta di cattedre prima e per l'esi
to dei concorsi poi). Non sap
piamo in quale altro Paese ci
vile sì dia una simile assurdità 
giuridicamente e sindacal
mente insostenibile. 

Ebbene, per rimediare ali in
congruenza il ministro ha pen
sato di istituzionalizzarla con 
un articolo di legge. Là dove si 
diceva -Il ruolo dei prolcssori 
universitari comprende le se
guenti fasce: a)... ordinari, 
b)...associati», ora si drce: »i 
professori ordinari, i professori 
associati e i ricercatori sono 
iscritti in distinti ruoli naziona
li». 

Misteri del riformismo. E so
no «corporativi» (come si rin
faccia dai più inverosimili pul
piti) coloro che si oppongono 
mostrando l'urgenza e la prio
rità di questo punto rispetto ad 
altri, anche importanti ma non 
direttamente minacciati dalla 
vicina votazione di un provve
dimento capace di perpetrare, 
nella generale indifferenza, 
una simile ingiustizia? 

Ci sono poi le vestali che si 
stracciano i panni accusando 
gli associati di perseguire inno
minabili scorciatoie di carriera 
e rivendicano la gran virtù dei 
pubblici concorsi, senza dire 
che questi - anche ammetten
do nei commissari le intenzio
ni più pure • sono fatalmente 
viziati dalla ridicola spropor
zione tra gli aventi diritto e i 
posti messi a bando. 

- Domandiamo ancora una 
volta ai lettori se è cosi strano 

'che gli associali Chiedano una 
• normale, civile progressione di 
carriera, subordinala ad un ac
certamento rigoroso della loro 
produttività scientìfica e didat
tica (accertamento che, figu
ratevi, vorremmo periodico e 
obbligatorio per tutto il |>erso-
nale docente) ma parendo 
dalla loro realtà e non dal ca
so, che distribuisce avaramen
te cattedre facendo cosi il gio
co delle più incontrollab.li ba
ronie. 

E pensate: tutto questo al fi
ne non già di occupare spazi 
impropri (come mistificano 
voci interessate) ma di conti
nuare a fare esattamente quel 
che stanno facendo, in media 
da una decina d'anni: con 
qualche potere decisionale in 
più nella ricerca e nella gestio
ne dell'Università, in un mo
mento in cui la strombazzata 
«autonomia» sembra volere al 
contrario una strana riservatez
za ed una restrizione dirigisti
ca, in vista delle nuove modali
tà di finanziamento e del con
seguente riassetto della politi
ca e del governo degli atenei. 
Franco Bemabel, Giuseppi
na Dal Canton, Ludovico Ca-
sparinl, Caterina Limentani 
Vlrdl», Glanglorglo Pasqua
lotto, Ugo Mattanti e Alberto 
Mazzocco dell'Università di Pa
dova: Caterina Furtan de l'Uni
versità di Udine e Roberto Ma
siero dell'Università di Venezia. 

COMUNE DI LAVELLO 
PROVINCIA DI POTENZA 

A wlso di pubblicazione variante alle nome di attuazione del 
plano regolatore generale approvato con D.P.C.R. n. 348/83 
ed al regolamento edilizio. Introduzione del poteri di deroga 

al sensi dell'art. 41 della legge 1150/42 e successive 

IL SINDACO rende noto 

che con deli aerazione del Consiglio comunale n. 20 
del 21/2/1990, vistata senza rilievi dalla Sezione De
centrata di Controllo di Melfi in data 5/3/1990 nn. 
2568/2652. è stata disposta l'adozione della varian
te alle normo di attuazione del Piano Regolatore Ge
nerale approvato con D.P.G.R. n. 348/88 ed al Rego
lamento edilizio del Comune di Lavplls; 
che a norma della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 
successive modificazioni ed Integrazioni la delibe
ra e gli atti della variante rimarrano in pubblicazio
ne e deposito presso l'Utiicio di Segreteria, nelle 
ore di ufficio, per trenta giorni dal 12/4/1990 all'11 
maggio 199C. 
Chiunque hi. facoltà di prenderne visiono e presen
tare osservazioni durante II suddetto periodo e fino 
al giorno 10 giugno 1990. 
Le osservazioni, unitamente ad eventuali atti tecni
ci, vanno presentate all'Ufficio di Segreteria e diret
te all'Amministrazione comunale In carta legala da 
L. 5.000, debitamente firmate. 
Lavello, 12 aprile 1990 

IL SINDACO prof. Nicola Robbe 

Fiancesco De Maitino e gli amici 
dell'Istituto 'Ciorgo Amendola- ri
cordano con tnslezza 

l'On. EUGENIO PEGGIO 
Roma, I2apnle 19-10 

Tommaso Biamonte ricorda sem
pre con nspetlo la prestigiosa me
moria del compagr.o ed amico 

EUGENIO PEGGIO 
Roma. I2apnle I9IK) 

Il Gruppo Pei della Commissione al-
fan sociali della Canera si associa al 
dolore dei lamiHoii tutti per l'im
provvisa scomparsi! del compagno 
nostro collaboraton-

SEVERINO OaOGU 
Roma. 12 aprile 19. "0 

É morto all'eia di 70 anni il compa
gno 

VINCENZO MASCAGNA 
padre di Luigi, nostro caro collega 
di lavoro. La redazione e la direzio
ne dell'Unita si associano al dolore 
della famiglia tn questo triste mo
mento. 

1 funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 16 a Caprarola 
Roma 12apn!e 19» 

Anna, Cecilia, Emesto, Giovanna, 
Laura. Liliana, Pino e Stellina sono 
vicini con affetto al loro caro com
pagno Luigi per la scomparsa del 
padre 

VINCENZO MASCAGNA 

Gli stoncl e gli archeologi del semi
nario di antrchisirca dell'Istituto 
Gramsci ricordano con grande com
mozione l'alta personalità scientifi
ca e umana di 

ALBA PALMIERI 
Roma, 12 aprile ISÌO 

Giuliano Antognoli e Luciana Bar-
tozzi profondamente colpiti dalla 
Improvvisa scomparsa della cara 

IRENA C0B8I 
consorte dell'indimenticabile ami
co Dante, piangono l'amica Irena e 
ai-associano al dolore dei familiari 
lutti, stringendosi intorno alia cara 
Diana, 
Roma, 12 aprile 1&0 

É scomparso il compagno 

PASQUALE PECORARO 
I fratelli Roberto. Luigi, Luciano e le 
sorelle Giovanna, Anna, Elena. Ma
no e i familian tutti lo ncordano ad 
amici e compagni con immutato al-
firtto. 
Roma, 12 aprile 19S0 

È. venuto a mancale all'affetto dei 
suoican il compagno 

PASQUALE PECORARO 
il figlio Alberto e le figlie Lidia e Lu
ciana sottoscrivono in sua memoria 
100.000 lire per la :4ampa comuni
sta. 
Roma. 12apnle 19C0 

La «Sezione Pei Vii a Gordiani an
nuncia la scompaia del compa
gino 

PASQUALE PECORARO 
di anni 67 iscritto al Partito dal 1946. 
Valoroso combatter ite per l'emanci
pazione della classi1 operata e per i 
dlnlti civili. Le esequie avranno luc
cio oggi 12 aprile 19X)alle ore 10.30 
presso l'ospedale Colio. 
Roma. 12 aprile 1950 

Roma, 12 aprile 1.'90 

Paolo e Maria Bufalini, con i figli e le 
loro famiglie, si uniscono al dolore 
di Mariella e delle figlie per la incol
mabile perdila del caro amico 

NATALINO SAPEGNO 
Roma, 12 aprile 1990 

I tipografi e te maî stranze de l'Uni
tà il uniscono al dolore del caro Lui* 
gi per la scomparsa del padre 

VINCENZO MASCAGNA 
Roma, 12 aprile 1990 

Gianpietro Bersanelli è vkino in 
questo momento di dolore a Gio
vanni Sozzi per la scomparsa del fi
glio 

MARCO 
Me legnano, 12 aprile 1990 

La Direzione e le maestranze della 
N.I.G.I. partecipano commossi al 
dolore di Giovanni .Sozzi e della sua 
famiglia per la scomparsa del figlio 

MARCO 
I funerali si svolgeranno venerdì 13 
apnlealleore 10 30 partendo dall'a
bitazione di via Dezza 55 • Melegna-
no. 
Melegnano. 12 aprile 1990 

Nel 5n anniversario della morte del 
compagno 

UMBERTO GA1BIATI 
(BettJn) 

la moglie Carolina Sercgni ricordan
dolo con alletto sottoscrive 50.000 
lire per l'Unità. 
Milano. 12 aprile 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIONIGIO BERNARDI 
Renata, Lorella e i familiari lutti lo ri» 
cordano con afletto. 
Milano, 12 aprile 1990 

A tre anni dalla scomparsa del 

dott RENATO BUSCHI 
il ricordo vive st mpre nel cuore e 
nel pensiero della moglie Bealnce 
con immutato amore. Unitamente a 
Omelia e Fabio. 
Milano, 12 aprile 1990 

I compagni della 27* sezione del Pei 
di Tunno sono vicini ad Agnese e 
Angela in questo momento di dolo
re perla perdita del 

PADRE 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Tonno. 12apnle 1990 

CHE TEMPO FA 

\ ^ * 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T I M P O IN ITALIA' l'anticiclone atlan
tico sembra essersi assetato con le «uè 
propaggini più avanzate sul Mediterrano 
occidentale. In questa posizione continua 
a mantenere attiva una circolazione di 
aria freddai di origine continentale in se
no alla quale si muovono veloci perturba
zioni provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali cielo sereno o scarsamente nuvo
loso, sulle regioni centrali tempo variabile 
con schiarite più ampie sulla fascia tirreni
ca e nuvolosità più frequente sulla fascia 
adriatica. Sulle regioni meridionali colo 
nuvoloso con debole pioggle sparse In via 
d'esaurimento. 
VENTI: moderanti o localmente forti pro
venienti da quadranti settentrionali 
MARI: tutti mossi; molto mossi o agitati i 
mari di Sicilia e di Sardegna; con moto on
doso in diminuzione i bacini settentrionali. 
DOMANI: tendenza ad aumento della nu
volosità ad iniziare dall'arco alpino e suc
cessivamente dalle regioni settentrionali. 
Scarsa attività nuvolosa ed ampie zono di 
sereno sulle regioni centrali. Condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarite sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
1 
9 
7 
5 
4 
6 

10 
5 
6 
4 
4 
S 
7 

19 
18 
15 
16 
18 
19 
16 
17 
19 
18 
17 
15 
13 
16 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
12 
0 
1 

5 
4 
1 

11 

10 
22 
12 
13 
7 

11 
7 

19 

L'Aquilm 
Roma Urbe 
RomafMumic. 
Campo basso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M. Liruca 
Reggio £. 
Messimi 
Palermo 
Caiani li 
Alghero 
Cagliari 

0 
7 
7 
3 
7 
9 
3 
9 

11 

12 
12 
12 
7 

11 

12 
19 
17 
10 
14 
17 

e 
12 
15 
15 
17 
20 
16 
17 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NewYo-K 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavi-ii 
Vienna 

8 
5 

-3 
9 
5 
4 

-4 
5 

13 
12 
7 

21 
13 
7 

11 
10 

Italia Radio 
LA R A O I O D E L P C I 

Programmi 
Noiinan ogni ora e sommari ogni mu'tn flatte 6,30 da le 12 e osile 15 alle 
18 30 
Ore /Rassegna stampa. 8.20- Litorela a cura dato Si •Co* 8 30 Oueste 
le nostre mie farla Cavino Angus. 9.HJ Donne p».ifientari pei Patruia 
Tacerteli Con B Guidetti Serra e A Cacpieto. 10 l'Eli vislodalTUngrieiu. 
Intervista a M Vasarheryi 11 Oro-)* La Camera tema iirarlicoki a, 11 30 
Oceneno presenta la campagna town* del Po m le ammmtialrve 
i9W.MmtlKiS.ttaaafad»rno$Ka;i?30 II monco tzigana» esteri 

FREQUEKZE IN MHr Alessandria 909W: Ampia 105200: A n i » 
99«00 Asco> Piceno 95 SO0i9S2W>. 6a/i!?E«-. i r t i no 101 Ì50, Bei-
gemo91 700. Balla 1«600 Bologna 9»5001 ti )50 / 87500;Campo-
Basso 99 000/103 00», Catania 104.;».Calamari 05300/108000; 
Cnieli 108300, Como 87600 r 87750/98 70O. C'imina 90950. fmpo» 
105 800. Ferrara 105 700: F r a » 104.700: Foggi! 9<l 600. Fort 87 500. 
Fiounone 105550: Genova 885» . O l i a 10520?. Crosserò 93500 / 
104 800. Imola 87 500, Imperia 61200. taira 1 Dì '.IO. L'Agirla 99 400. 
La Speri 102 550/105 !00 /105 650: Latina 97 E DO: Lecco 87 900. Li
vorno 1058001102500. Lucca IBSOft Maceiit.i '05550/10? 200: 
Mantova 107 300: Massa Canari 105.1-50 /105 9*1 «Mano 91000. Mr> 
dona 94 500; Monlamme 92100 Mani* SS 000. I* rara 91 350. Padova 
l07 750.Parma920W.^ra9O95O.I>atermol0>l5».Periigi1O070O 
/ 98 900 / 93.71» Pordenone 10i 200: Polena 106 900 /107.2OO. Pesa
ro 96.200; Pescara 106.300; Pila 1(5.800; Prsioa 104 750. Ravenna 
87500: Reggio CaUtna 89050: riegeo Ermo 952(10 / 97000; Roma 
94 800 / 97000 /105 550, Hong»96 850. Rati IO! 2MK Salerno 102 850 
(103 500. Savona 92 500, Siena 103 500194.750 Teramo 106 300. Ieri» 
107600; Tonio 104000; T.milu 103 300 / 103.110 Trieste 103 250 / 
105750; Udne 105200; Vattimo 99.800. Virrvi 96400, Versila 
t056SO.V,1eit»97J)50. 

TELEFONI 06/6 '914- 2 • O*.' 679S539 

I talia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe dJ abbonamento 
Annuo 

L 295,000 
L. 260.000 

Semestrale 
L. 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonar»!- versamento sul e e p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaRanda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40- | 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L '168.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato - 3.136,000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L 550.1100 

Finanz.-Leaali.-Conces.%.-Aste-Appalli 
Feriali L 452.000 - Festivi L 5 5 f 000 

A parola: Necrologie-part.-lutlo L 3.000 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 3-1, Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, t.'l. 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 


